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RIVELAZIONI SPIRITUALI 1985: n° 82.18 del 27-11, plenilunio

IL MAESTRO – IL BAMBINO – FRATELLO PICCOLO – DANILO



IL MAESTRO
Sommario: ci sono persone nuove – È sera di plenilunio – C’è desiderio di conoscere, di sapere, di avere energia per continuare nella vita – Il Maestro parla dell’OM ed insegna come farlo – Il terzo occhio… è l’anima! – La spirale del kundalini, la spina dorsale, la ghiandola pineale – C’è bisogno di anime pure – Esseri disincarnati e perfetti, nei giorni di plenilunio circondano il Centro e si fermano a portare energia alle nostre anime ed alle nostre menti – Cerchiamo di assorbire questa Vibrazione cosmica.  (Il Bambino: O mente sovrana)

La pace sia con voi.

Care anime, in quest’ora tanto bella riunita da menti svariate venute da lontano, menti presenti, menti che circondano l’universo, che si sono riunite qui, in questa dimora, sono accanto a voi, per voi, per aiutarvi.

Vorrei ringraziare questi fratelli che vengono da lontano, per la prima volta qui riuniti ad ascoltare la parola d’amore. È forse la loro fede che li ha portati o è forse la curiosità. Curiosi interiormente, ma una fede vibrante dentro di voi vi porta lontano, oltre l’infinito, nel pensiero così non completo ancora, ma desideroso di conoscere, di sapere, di confrontare e di avere soprattutto l’energia necessaria per poter continuare nei giorni a venire.

Devo dirvi prima di tutto, per l’OM che voi rivolgete alla sacra Luce, che dovete fare tre respiri profondi per purificarvi interiormente prima di fare l’OM: aspirate e poi espirate lentamente; gli occhi devono essere sempre rivolti al terzo occhio.

Cos’è il terzo occhio? È quell’apertura spirituale che tutti conoscono; per vedere cosa? Per vedere l’infinito, per vedere tutto ciò che a voi oggi è immateriale, per vedere quelle cose che ad occhio nudo non potreste mai vedere. 

Perché, cos’è questo terzo occhio? Ma il terzo occhio è solamente l’anima! Voi quando vedrete ed arriverete a vedere col terzo occhio potrete dire di aver visto la vostra anima! Per prima cosa vedrete la vostra anima rispecchiata davanti a voi: la vedrete così, pura, pulita. Dopo di che comincerete a conoscere ed a vedere le anime degli altri, tutto ciò che è al di fuori della materia. 

Questi giorni si prestano enormemente per uno scambio di entità interiore, per uno scambio di anima, poiché in questo giorno di plenilunio, cosa pensate che sia così importante? Certo che è importante! È importante perché le anime e tutto ciò che è di puro, tutto ciò che è di trasparente, di cristallino, di enormemente sacro, si avvolge qui, intorno a questa dimora; soprattutto si avvolge intorno ai vostri pensieri e intorno alla vostra anima.

In questo attimo voi siete un’anima sola con l’Entità dell’universo universale, confusa e fusa in essa. Ecco perché, in tale giorno, che è giorno sacro, vi potete permettere di capire sensazioni, intuizioni maggiori agli altri giorni.

Oh, se il vostro io interiore, abbandonando il vostro corpo, abbandonando voi stessi, riuscisse a captare, a rientrare in quella dimensione che apparentemente può sembrare normale! Io vi dico che la vostra anima, in questo attimo è confusa e fusa nell’universo intero. Contemporaneamente voi siete un’anima sola insieme all’anima e allo Spirito universale.

Vedete quanto è importante fare l’OM! Ma cos’è l’OM? Ma l’OM è solamente la vibrazione del Divino insieme alla vibrazione di anime disincarnate e purificate che vengono a voi a darvi energia. Danno a voi amore, danno a voi quell’interesse necessario, quel richiamo sublime da potere sviluppare, per poter entrare in piani perfettamente superiori. 

E in questo attimo molti di voi, dei presenti, sono nei piani superiori e sentono come un formicolio nelle loro membra, in ogni parte del corpo; sentono quell’atmosfera ben diversa, quella pace interiore, sentono quella vibrazione che li avvolge.

Ecco, e qui si risveglia il kundalini, che andando in perfetta sintonia con l’universo, si avvolge alla vostra spina dorsale perfettamente equilibrata, e come leggermente esce dalle vostre membra, dal punto pineale della vostra mente, ecco che questa spirale così perfettamente in equilibrio arriva ad uscire ma rimane sempre legata in fondo alla spina dorsale. 

Perché rimane legata? Questa si scioglierà solamente quando ogni vostro pensiero umano avrà vinto ogni vostra tentazione, ed il vostro equilibrio interiore sarà perfettamente divino. Allora questa per incanto si scioglierà poiché dovrà essere al di sopra e superiore ad ogni difetto fisico. 

Fortunatamente voi siete qui chiamati, non siete venuti per curiosità, siete stati chiamati ed avete risposto a quell’appello. Io vi dico: “Bravi e grazie!” per contribuire a questo vostro modo di elevarvi sempre di più, costantemente, poiché c’è bisogno tanto di anime pure, di anime che hanno il desiderio di poter raggiungere l’infinita libertà del vostro essere e del vostro io interiore. Posso dirvi, cari!

Cosa sono queste forze astrali che vengono a voi, intorno all’universo, sì vicino a questa terra, che la circondano e girano, e qui, in questo punto di questa dimora si sono fermate? Sono Esseri puri, Esseri disincarnati, Esseri che hanno raggiunto la perfezione e vengono in questo giorno, solo in questo giorno, maggiormente numerosi a portarvi l’aiuto al completo di quanto ognuno di voi ne può assorbire, di quanto ognuno di voi ne può ottenere, di quanto ognuno di voi ne può carpire di questa energia così donata, così offerta alla vostra anima ed alle vostre menti.

E Io vi dico, anime care, non disperate, non vi affliggete; se siete turbati, andate avanti senza mai tremare, poiché ognuno che vi lascia ha trovato la luce; ognuno che è giunto sulla terra, la cerca. Voi siete la soglia per averla trovata, voi siete la soglia di questo banchetto nuziale per vestirvi di una veste nuova.

IL BAMBINO

O MENTE SOVRANA

O mente sovrana,

in te respira, in te sospira l’anima mia

che si eleva a Dio 

con tutta la sua armonia,

e trova sì, dolorosa e bella

quella piccola e pura fiammella…

Di tanto profumo inonda l’aria mia!

 Respiratela dunque lentamente e gettate via ciò che vi è di più. Assorbite quella che è la Vibrazione cosmica che avete intorno a voi, respiratela lentamente, con leggero sorseggiare come un vino prelibato; sorseggiatela piano, piano, assorbite di quest’Energia che vi viene donata, fatela vostra, e la vostra mente sia sempre più pura, la vostra mente sia sempre liberata da ogni pensiero umano. Liberatevi da questo, le possibilità le avete.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

FRATELLO PICCOLO

Sommario: ci saluta con commozione – Qualsiasi Entità si presenti ha la stessa vibrazione e nulla cambia – Non dobbiamo giudicare ma amare – Lasciamo i pettegolezzi e cerchiamo di essere uniti – Non disperdiamo le nostre forze – Il chiacchiericcio falsa anche la nostra meditazione.

La pace sia con voi. Fratello Piccolo vi saluta.

Cari fratelli, cari fratelli miei, io vi abbraccio. Il mio spirito vi circonda e vi dono il profumo della mia anima, vi dono tutto ciò che è mio. Colgo dall’universo le stelle più belle e ve le dono. Commosso io sono ora: in quest’ora mi dono a voi. Come un Cenacolo, questo scambio di energia fra voi e me si unisce. Eccomi, oggi prendo io questo posto a me offerto con tanto amore dal fratello Luigi. Volete fare a me una o due domande? Non troppe, perché le menti non sono unite.

Antonio: è molto che noi ti aspettiamo. Perché la tua presenza a distanza di così tanto tempo?

“Ma l’anima è energia, non ha dimensione, non ha corpo, non ha forma ma è vibrazione. Noi ci facciamo riconoscere dicendovi un nome che in apparenza non esiste più. Che venga io o il fratello Luigi, abbiamo le stesse vibrazioni. Chi si presenta qui non ha forma, è vibrazione. Per il vostro desiderio che io comprendevo, sono qui, ma nulla cambia.”

Miro: senti Fratello Piccolo, noi ora siamo abituati, quando vieni, che ci devi redarguire per qualche nostra manchevolezza, e così anche questa sera.

“Non sta a me giudicarvi, io non l’ho mai fatto. Già aver riconosciuto un piccolo torto è un grande merito, io vi dico però che dovete camminare con saggezza; soprattutto, il peggiore dei peccati è il giudicare. Amatevi, amatevi e basta, al di sopra di ogni vostro pensiero. Lasciate i pettegolezzi, lasciateli fare a chi non conosce altro. 

Voi dovete pensare ad essere uniti e andare avanti, sempre, sempre di più… come disse Luigi: ‘Fra uno sbadiglio ed un altro.’ Ma nulla vi deve tornare perché questo vi è stato insegnato! Voi siete pronti per la lotta, ma a volte lottate male; la vostra lotta a volte si disperde, le vostre forze si disperdono in quelle che sono delle piccolezze, trascurabilissime per chi deve fare evoluzione ed andare avanti.

Lasciate che i morti seppelliscano i loro morti, voi dovete essere vivi più che mai, pieni di vita, di azione, d’amore! Nulla vi deve fermare. Il chiacchiericcio vi crea confusione interiore, distonie, e la vostra meditazione viene falsata. Presto, via!”

La domanda tarda ad arrivare e Fratello Piccolo saluta.

“La pace sia con voi.”

DANILO 

[Ha fatto parte del Centro ed è trapassato il giorno prima]

Sommario: si ferma a salutare prima di andare nel luogo del riposo –  Chiede perdono a tutti e perdona tutti – Descrive i momenti del suo trapasso – Prima di andarsene vuole risentire il calore della mano di tutti.

Antonio… fratelli… Maria…

Fratelli, perdono, perdono, perdono… perdono a tutti!

Maria: perché ti avvilisci tanto?

“Perdono a tutti! Io sono Danilo; prima di salire non potevo non salutarvi per dirvi che tante cose mi dispiacciono. Io perdono tutti, perdonate tutti me.

Devo ora andare nel luogo del riposo e quando mi sarà possibile tornerò solo in questo Mezzo a cui ero così affezionato.

Come è duro il distacco! Come è duro il distacco! 

Vi voglio parlare fino a che me lo concederanno perché sono in mezzo alle mie Guide, che mi trattengono. Il mio trapasso è giunto come una mancanza di sensi, avvenuta prima da una leggera nebbia che era trasparente, una nebbia così leggera e fioca che mi veniva incontro. Dopo di che ho sentito paralizzarmi le gambe, poi il corpo, infine le braccia e le punte delle dita. Il collo era rigido, la bocca era fortemente chiusa, solo gli occhi potevano vedere piano piano, sempre con la stessa luce di quella nebbia che mi veniva incontro come se fosse lei a guardare per me.

Ho visto le persone care intorno, dopo di che non ho sentito più nessun rumore: gli orecchi erano completamente persi, ed il cuore, quando si è fermato, ho sentito un ghiaccio che era enorme. Contemporaneamente io mi sono distaccato da questo corpo e mi sono alzato a fatica, e le mie Guide, le anime più care, erano lì che mi aiutavano ad uscire ed abbandonare questo corpo terreno.

Poi mi sono alzato, sempre sorretto dalle mie Guide. Ho potuto vedere dal di sopra del letto quel corpo mio ed i miei affezionati parenti. Dopo di che mi sono rivolto ed ho potuto vedere il volto delle mie Guide che erano piene di Luce, luminosissime, ed ho potuto vedere il luogo dove io dovrò andare a riposarmi, l’ho potuto vedere così: non è un posto brutto, è un posto dove non c’è buio e nemmeno tanta luce, poiché i luoghi del riposo hanno bisogno di una luce che non sia esageratamente forte o accecante.

Ma prima di salire ho chiesto alle mie Guide ed alla Luce divina il permesso di potermi venire a presentare qui in mezzo a voi, per chiedervi perdono e per perdonarvi tutti, affinché il mio trapasso sia più leggero. Ho messo una pietra sopra, come si suol dire nel linguaggio umano.

Io ho amato questo Mezzo, avevo capito che era un’anima pura e molto… e basta, non posso dirlo. Ecco che io desidero abbracciarvi ad uno ad uno, la Rosanna e tutti voi ad uno ad uno, e tutti quelli che parleranno di me. Presto, dopo il mio riposo farò vita astrale; penso di aiutare questo gruppo perché io ci stavo bene in vita e voglio continuare, poiché vedo che qui posso avere dei mezzi evolutivi.

Figlia mia, unitevi con la mente; ora capisco cosa volevano dire prima, quando anch’io venivo qui. Voglio stare con voi per aiutarvi tutti: voi aiutate me. Ricordatemi nei momenti migliori, e questo Mezzo lo abbraccio, e chiedo perdono a tutti. Perdonatemi, perdonatemi!

Desidero che lui abbia dei piccoli ramoscelli di rose del mio giardino, ché lui ci teneva tanto! Le rose che nasceranno, almeno in parte  – l’ultima grazia che io vi chiedo –  desidero che siano qui, in questa stanza in ricordo di me. Non sono stato perfetto, per questo vi chiedo perdono, però la mia ricerca sulla terra è anche stata, nel tempo, evolutiva.

Promettetemi questo, fratelli miei: prima di andarmene vorrei risentire il calore della vostra mano, come il segno che un amico dà all’altro amico. Io ve la chiedo da fratello a fratello, datemi!

Perdono e grazie… perdono e grazie… perdono e grazie… [così continua nei confronti di tutti i presenti che vanno a porgergli la mano, e contemporaneamente piange]

Perdono alla mia compagna, alla mia bambina. Perdono a tutti quelli che mi hanno amato. Dite a mio fratello che l’evoluzione si trova con la bontà, non con l’odio! Abbracciate mia cognata, che mi ha tanto amato; ed un abbraccio forte a mio fratello ed alla mia bambina. Oh, e quella cara vecchia… perdono a tutti!

Io vi regalo le mie lacrime. Non potendovi dare di più vi lascio il mio amore. Abbracciate, abbracciate tutti, e pace, pace, pace, pace… pace a tutti! Pace a tutti! Come vorrei potervi stare più vicino!

Ecco, bisognerebbe sempre nascere due volte insieme…

Devo andare… peccato! Siete nel giusto… siete nel giusto! Peccato! Peccato! Peccato! Non so quanto tempo ci vorrà… già non lo misuro ora!”

IL MAESTRO





IL TERZO OCCHIO È SOLAMENTE L’ANIMA!
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